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PRIMO piano

LA NORMATIVA

Dopo la fumata 
nera di venerdì 

scorso, il governo  
lima e approva 

il testo che innova 
le procedure 

per l’ingresso 
dei lavoratori 

stranieri 
 Mantovano: 

non faremo mai 
nessuna sanatoria  

VINCENZO R. SPAGNOLO 
Roma 

L’intento è quello «di semplificare il 
più possibile, di abbattere i tempi e 
di dare delle regole certe, aggirabili 

con maggiore difficoltà». Così, nella sala 
stampa di Palazzo Chigi, il sottosegretario al-
la Presidenza del Consiglio Alfredo Manto-
vano sintetizza gli obiettivi che il governo 
intende raggiungere attraverso il nuovo de-
creto legge in materia di flussi di lavoratori 
stranieri, caporalato, identificazione dei mi-
granti e attività di salvataggio delle organiz-
zazioni non governative. «La filosofia di que-
sto provvedimento - aggiunge il vicepremier 
e ministro degli Esteri Antonio Tajani, «è  
quella di favorire l’immigrazione regolare e 
di contrastare quella irregolare». 
Ieri mattina dunque, dopo le limature dei 
giorni scorsi, e dopo un’ora e mezza di con-
fronto, il testo è stato approvato dal Consi-
glio dei ministri. È il frutto del «lavoro con-
giunto fra i vari ministeri interessati», tiene 
a precisare il sottosegretario Mantovano, in 
risposta ai retroscena di alcuni quotidiani 
che hanno tratteggiato un quadro di contra-
sti nell’esecutivo: «Dopo i titoli sullo scon-
tro tra i ministri Nordio e Piantedosi, a cui 
io non ho assistito pur partecipando dall’ini-
zio alla fine» allo scorso Cdm, argomenta 
Mantovano, «per evitare di vedere titoli 
“scontro bis” per la loro assenza qui in con-
ferenza stampa, sottolineo che il ministro 
Nordio è a Londra per colloqui con il suo 
omologo britannico e il ministro Piantedo-
si ha partecipato a parte del Consiglio dei 
ministri, collegato dal G7 dei ministri dell’In-
terno». Ricostruzioni e punzecchiature a 
parte, il provvedimento (che, come tutti i 
decreti legge, entrerà in vigore dopo la pub-
blicazione in Gazzetta ufficiale ed entro 60 
giorni dovrà essere convertito in legge dal-
le Camere, pena la decadenza) è composto 
da 18 articoli e dà l’impressione di un prov-
vedimento “bifronte”: se da un lato contie-
ne norme per migliorare il funzionamento 
dei flussi e tutelare i braccianti sfruttati, 
dall’altro vara l’ennesimo giro di vite sull’at-
tività delle Ong in mare e sui ricorsi dei ri-
chiedenti asilo. Ecco le misure nel dettaglio. 

Più click day, ma «niente sanatoria» 
Il decreto non modifica le quote di in-
gressi autorizzate nel triennio (452mi-
la) e non ci sarà alcuna «sanatoria» per 
i lavoratori stranieri sommersi già pre-
senti in Italia, assicura il sottosegreta-
rio. Ma si innovano le procedure per ri-
chiedere manodopera straniera. «È dif-
ficile passare da un'automobile scassa-
ta a una Maserati, occorrono passaggi 
intermedi - ragiona Mantovano -. Il no-
stro obiettivo è abolire i click day, ma ci 
arriveremo attraverso una transizione, 
con più click days per tipologie. E an-
che la programmazione regionale, an-
ziché nazionale, sarà un passo succes-
sivo». Per ora, viene incrementato l'uso 
delle tecnologie per i procedimenti am-
ministrativi, con parametri biometrici 
per l'identificazione, la sottoscrizione 
elettronica e la trasmissione telemati-
ca dei documenti (superando l'obbligo 
per il datore di lavoro e il neo-assunto 
di presentarsi allo Sportello unico per 
la sottoscrizione del contratto). Ogni 
imprenditore avrà un tetto di doman-
de in proporzione all’azienda (3, se le 
presenta da solo). E, per evitare chia-
mate fantasma e truffe legate ai click 
day, se non sottoscrive i contratti, po-
trà essere sanzionato. Per sveltire le 
procedure, si prorogano i 1.120 con-
tratti dei lavoratori interinalli del Vimi-
nale e verranno assunti 500 assistenti 
amministrativi. 

La politica 
migratoria

IERI SERA L’ARRIVO DELLE DELEGAZIONI A MIRABELLA ECLANO (AVELLINO) 

Al via il G7 dei ministri dell’Interno: al centro la lotta alla tratta di esseri umani
ANGELO  PICARIELLO 
Inviato a Mirabella Eclano (Avellino) 

Con l’arrivo in terra irpina, ieri sera, delle de-
legazioni di Canada, Francia, Germania, 
Giappone, Regno Unito e Stati Uniti apre i 

battenti il G7 dei ministri dell’Interno. Il focus più 
importante - insieme a quello della sicurezza inter-
na, cresciuto di importanza in corso d’opera per le 
implicazioni legate alla drammatica escalation in 
Medio Oriente - sarà dedicato al tema immigrazio-
ne, «e in particolare delle strategie di contrasto al 
traffico di esseri umani». Non a caso collocato nel-
la mattinata conclusiva, domani; a seguire la con-
ferenza stampa. Sarà coinvolta la Commissione eu-
ropea che è presente con il vicepresidente Marga-
ritis Schinas e la commissaria per gli Affari interni 
Ylva Johansson. Entrambi parteciperanno anche 
alla conferenza stampa conclusiva. 
«Sarà un incontro di fondamentale importanza per 
confrontarci con i nostri partner internazionali e af-
frontare insieme le sfide legate alla sicurezza», dice 

ministro dell’Interno Matteo Piantedosi che, come 
Paese ospitante, punta a concordare una “stretta”, an-
che sul piano investigativo, contro gli organizzatori 
a scopo di lucro dei “viaggi della speranza” che spes-
so si tramutano in tragedia, per rafforzare invece gli 
ingressi regolati sollecitati dalle stesse imprese ita-
liane ed europee. Per questo ha voluto dare un’im-
pronta spiccatamente operativa ai lavori di doma-
ni, invitando anche i rappresentanti governativi di 
Libia, Algeria e Tunisia, Paesi nordafricani di pro-
venienza di gran parte dei movimenti migratori ver-
so l’Europa. Con loro sono allo studio possibili in-
tese sul piano investigativo ed economico. Parteci-
pano ai lavori anchel’Oim, 
l’Organizzazione Interna-
zionale per le Migrazioni; 
l’Unodc,  Ufficio delle Na-
zioni Unite contro la Dro-
ga e il Crimine; l’Interpol e 
l’Unhcr, l’Agenzia Onu per 
i rifugiati. 

Si inizia stamattina alle 9 con la relazione di Piante-
dosi sugli scenari internazionali appesantiti dall’evo-
luzione della guerra in Medio Oriente, e i nuovi fron-
ti che si aprono con l’Iran in Israele e con Hezbol-
lah in Libano, che fanno innalzare l’allerta anche a 
livello interno, nei Paesi occidentali, per i rischi da 
non sottovalutare di una possibile recrudescenza 
del terrorismo di matrice islamica. 
La seconda sessione, nel primo pomeriggio, vedrà 
i ministri confrontarsi sulla Cyber-sicurezza e sul te-
ma delle criptovalute. Prevenzione e contrasto del-
le reti criminali internazionali responsabili della dif-
fusione delle droghe sintetiche, in particolare del 

Fentanyl, saranno i temi al 
centro della terza sessione. 
Sarà poi dedicata ai rischi 
e alle opportunità che pre-
senta l’applicazione 
dell’intelligenza artificiale 
(IA) la “cena di lavoro” di 
stasera, per poi conclude-

re domani, come detto, sui temi migratori. 
La location, Villa Orsini, è posta nel comune di Mi-
rabella Eclano, sede di un importante, ma ancora 
poco valorizzato, sito archelogico, Aeclanum, posto 
sulla antica via Appia. Una scelta, questa, del mini-
stro dell’Interno, irpino di Pietrastornina, che ieri, 
nell’occasione ha voluto incontrare tutti i sindaci 
della Provincia di Avellino. Fra i temi segnalati al mi-
nistro la paradossale crisi idrica vissuta questa esta-
te dall’Irpinia, provincia che con le sue sorgenti “dis-
seta” la Puglia e gran parte della Campania. 
Subito dopo, dalla Prefettura il ministro dell’Inter-
no si è collegato col Consiglio dei ministri straordi-
nario convocato per l’emergenza mediorientale. Il 
sottosegretario Alfredo Mantovano, nel dopo-Con-
siglio, nel giustificare le assenze di Nordio e dello 
stesso Piantedosi, ha escluso che fra i due vi siano 
stati dissapori, attribuiti dalla stampa proprio in re-
lazione alla recente approvazione del decreto leg-
ge sull'immigrazione. 
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Piantedosi: «Incontro fondamentale 
per confrontarci con i nostri partner 

sulle sfide legate alle sicurezza» 
Tra i temi anche il rischio 

terrorismo, le droghe sintetiche, 
l’intelligenza artificiale

NEL RESTO D’EUROPA NIENTE 
DECRETI E PIÙ PRAGMATISMO

Per discutere del decreto flussi bisogna partire da 
uno scenario: già prima della pandemia, ma 
soprattutto dopo, nelle economie dei paesi 

sviluppati sono emersi dei fabbisogni di manodopera non 
più coperti dall’offerta di lavoro interna. Per quanto 
riguarda l’Unione europea, neppure dai lavoratori 
provenienti dai Paesi di più recente ingresso, come 
Romania, Polonia, Bulgaria, che per vent’anni avevano 
fornito la forza lavoro di cui la vecchia Ue a 15 aveva 
bisogno. Per di più,  se proprio decidono di cercare un 
futuro all’estero, sempre meno vedono l’Italia come una 
destinazione promettente.  I governi europei si vedono 
quindi costretti a un difficile equilibrismo: mentre 
cercano di chiudere le porte ai richiedenti asilo, le 
stanno riaprendo ai lavoratori,  dopo cinquant’anni di 
blocco degli ingressi per lavoro e di stigmatizzazione 
dei cosiddetti “migranti economici”. Proprio quelli che 
oggi vorremmo.  
Se i lavoratori oggi servono, bisogna domandarsi se i 
decreti-flussi siano lo strumento migliore per selezionarli. 
Ormai conosciamo difetti e distorsioni di questa 
misura. Vediamo come si comportano gli altri paesi 
“importatori riluttanti” di lavoratori stranieri.  
Nel sistema francese, le autorizzazioni all’ingresso per 
lavoro sono concesse con difficoltà. Per i lavoratori 
temporanei sono disponibili i visti Schengen di breve 
periodo (meno di 90 giorni), a condizione di disporre 
di un alloggio. Stranieri assunti da imprese francesi per 
un periodo di un anno o più possono ottenere permessi 
più lunghi, così come i lavoratori qualificati. Esiste 
però anche la possibilità di ottenere un permesso per 
lavoro per gli immigrati irregolari, compresi i 
richiedenti asilo diniegati, quando possono essere 
occupati in “mestieri sotto tensione”.  
Nei Paesi Bassi l’accesso di lavoratori  è subordinato 
alla concessione di un visto, richiesto dal datore  prima 
del loro arrivo. Questi deve dimostrare di non aver 
trovato lavoratori adatti all’interno dell’Ue, salvo 
categorie specifiche  per le quali i requisiti meno 
stringenti. Un’agenzia governativa  stabilisce quali 
siano le occupazioni  in sofferenza e se il datore di 
lavoro abbia fatto ogni sforzo per assumere un 
lavoratore nazionale o europeo.   
In Germania, la riforma del 2020 ha reso esplicito il 
fabbisogno di lavoratori. Sono state eliminate le 
limitazioni precedenti, e i datori di lavoro possono far 
entrare i lavoratori che richiedono, a patto che soddisfino 
certe condizioni: la conoscenza del tedesco, la 
disponibilità di un alloggio in Germania, la prova di 
potersi mantenere mediante il lavoro ottenuto. I 
richiedenti asilo respinti, ma non rimpatriati, dopo 
cinque anni possono ricevere un permesso di soggiorno 
temporaneo che ne consente l’inserimento nel mercato del 
lavoro. In Svezia questo avviene  più flessibilmente: i 
richiedenti asilo respinti possono passare nel canale del 
soggiorno per lavoro. 
Anche il caso spagnolo ha alleggerito i criteri con una  
riforma varata  nel 2022. Tra i dispositivi previsti, rientra 
il visto per lavoratori dipendenti. La procedura 
dev’essere avviata dal datore di lavoro mentre il 
lavoratore si trova ancora all’estero, e riferita  a 
posizioni inserite in una lista di occupazioni “carenti”.  
Inoltre è stato agevolato l’accesso al lavoro degli studenti 
stranieri, fino a un massimo di 30 ore settimanali. 
In definitiva, tutti i paesi considerati hanno oggi bisogno 
di attrarre lavoratori. Nessuna soluzione adottata è 
perfetta, ma non si trovano dispositivi simili al decreto 
flussi e alla bizzarra procedura dei click day. I punti sono 
tre: individuare le occupazioni in sofferenza, e questo 
bene o male avviene anche in Italia; responsabilizzare i 
datori di lavoro, senza frapporre regole soffocanti; 
attivare altre fonti di manodopera, tra cui spiccano i 
richiedenti asilo. I nostri partner hanno compreso che è 
assurdo mandare via giovani atti al lavoro, già da tempo 
sul territorio e magari inseriti, quando si ha bisogno di 
manodopera. Ma dalle nostre parti la politica, in questa 
materia, sembra lontana dal pragmatismo. 
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MAURIZIO  AMBROSINI
L’analisi

Paracadute per stagionali 
con contratto scaduto 
e più visti per badanti  

Due novità riguardano i punti all’origine del 
confronto fra ministri nel precedente Cdm. 
Il lavoratore straniero che resta senza con-
tratto (perché l’impiego è terminato o per al-
tre cause) non deve più rientrare in patria e 
poi tornare, ma può restare in Italia c on «un 
tempo cuscinetto di 60 giorni senza la ne-
cessità di un nuovo permesso per trovare 
un altro lavoro». Alla fine dell’impiego sta-
gionale, se avrà ancora impieghi, il lavora-

tore potrà convertire il titolo di soggiorno in 
un permesso al di fuori del decreto flussi. So-
no previsti click day separati, a seconda del-
la tipologia di lavoratori. E per il 2025 sono 
previsti 10mila permessi extra quote per l'as-
sistenza sociosanitaria e familiare, a causa 
della forte richiesta nel Paese. 

 Permessi per le vittime dei caporali 
La ministra del Lavoro, Marina Calderone, 
ha annunciato uno «speciale permesso di 
soggiorno della durata iniziale di 6 mesi, rin-
novabile per un ulteriore anno e prorogabi-
le ulteriormente» per le vittime di capora-
lato che denunciano, in «collegamento con 
ciò che è stato già fatto contro questi reati».  

Un altro giro di vite sulle Ong 
Con modifiche al decreto Lamorgese del 
2020 (già ritoccato dal dl Ong del 2023) si ir-
rigidiscono le sanzioni in materia di soccor-
so navale ai migranti, da un lato ridefinen-
do «i requisiti che le operazioni di salvatag-
gio devono rispettare ai fini della loro licei-
tà» affinché «non pongano a repentaglio 
l’incolumità dei migranti». Si modifica poi 
«il regime impugnatorio del fermo del na-

tante» (è di questi mesi il contenzioso legale 
fra alcune Ong e l’esecutivo, che così forse 
spera di rendere più arduo il compito dei le-
gali degli enti umanitari) e si abbreviano i ter-
mini per il ricorso al prefetto, che comunque 
ha facoltà di sospendere il fermo. Ancora, si  
sancisce l’obbligo per gli aerei delle Ong che 
avvistano migranti in difficoltà (Sea Watch 
ne ha due in volo) «di informare immediata-
mente di ogni situazione di emergenza l’Enac 
e il Centro nazionale di coordinamento del 
soccorso marittimo». Se il pilota non  si attie-
ne alle disposizioni, l’Enac  può comminare 
sanzioni  pecuniarie (fino a 10mila euro) e 
anche il fermo del velivolo, come per le navi. 

La stretta su migranti e asilo 
Entro metà ottobre, annuncia Mantovano, 
dovrebbe entrare in funzione il primo dei due 
centri per migranti in Albania. Intanto, il de-
creto consente agli agenti di Ps la «visione del 
telefono cellulare» o di altri dispostivi elettro-
nici dei migranti che non esibiscono docu-
menti validi. I poliziotti non avranno comun-
que «accesso alla corrispondenza e a qualsia-
si altra forma di comunicazione» e il control-
lo del cellulare avverrà davanti a «un media-
tore culturale», con un verbale e il vaglio suc-
cessivo, entro 48 ore, di un magistrato. Anco-
ra, per i richiedenti asilo, si dimezza (da 14 a 
7 giorni) il tempo per  fare ricorso contro il ri-
getto della domanda. E si prevede il tratteni-
mento del richiedente se non identificabile 
o se «non presta idonea garanzia finanzia-
ria» (proseguendo nel solco giuridico in par-
te già bocciato da diversi tribunali italiani, da 
Catania, a Firenze e Palermo). 

I dubbi di opposizioni ed enti 
Le opposizioni criticano l’approccio del go-
verno: «Invece di cambiare la legge Bossi-Fi-
ni, si criminalizzano le Ong», incalza il dem 
Pierfrancesco Majorino. «Il decreto è solo ac-
qua fresca», gli fa eco Riccardo Magi di + Eu-
ropa. Per la Cisl il dl «deve rispondere alle ri-
chieste del mondo del lavoro», per la Uil «va 
bene, ma non basta», mentre  la  Cgil stigma-
tizza «il carattere restrittivo e punitivo delle 
politiche del governo, dal decreto Cutro a og-
gi». E  per la Campagna “Ero straniero” «si 
tratta di palliativi, che lasciano in piedi un si-
stema che continuerà a creare irregolarità». 
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Rimane la quota triennale 
di 452mila ingressi, con vari click 
day per categoria. Chi resta senza 

contratto avrà 60 giorni per 
trovarne un altro. Nel 2025, visti 
per 10mila badanti in più. Ma 
scatteranno fermi per gli aerei 

delle Ong e controlli sui cellulari 
dei migranti senza documenti 

Il Cdm dice sì al decreto flussi «bifronte» 
Tutele anti-caporali, stretta su Ong e asilo

Oggi la veglia 
di preghiera 
della Comunità 
di Sant’Egidio
Nella Giornata 
nazionale della 
Memoria e 
dell’Accoglienza, la 
Comunità di 
Sant’Egidio rende 
omaggio oggi alle 20 
alle 368 vittime del 
naufragio di 
Lampedusa di 11 anni 
fa, con una veglia di 
preghiera a Santa 
Maria in Trastevere. 
Nel Mediterraneo, dal 
1990, hanno perso la 
vita oltre 66mila 
persone nel tentativo 
di raggiungere 
l’Europa. Solo tra 
gennaio e settembre 
2024, 1.562 bambini, 
donne e uomini sono 
morti o dispersi nel 
nostro mare. Di fronte 
a questa immane 
tragedia - sottolinea 
la Comunità -  
«occorre inoltre 
incentivare i corridoi 
umanitari», grazie ai 
quali Sant’Egidio, Cei 
e Chiese protestanti 
sono riuscite a far 
arrivare in Europa, in 
modo legale e sicuro, 
oltre 7.700 profughi.

A Lampedusa 
circa mille 
arrivi in sole 
ventiquattro ore
Proseguono gli 
sbarchi di migranti a 
Lampedusa. Altri 152 
sono approdati a 
bordo di quattro 
barconi che fanno 
salire il totale a circa 
mille in 24 ore, alla 
vigilia dell’undicesimo 
anniversario della 
strage di 368 persone 
avvenuta il 3 ottobre 
2013 a mezzo miglio 
dall’isola. A 
soccorrerli la Guardia 
costiera, le 
motovedette di 
Frontex e la nave ong 
Nadir. Sul gommone 
avvistato e soccorso 
da Frontex c’erano 21 
bengalesi, pakistani e 
siriani partiti dal porto 
libico di Zuwara. 
Nadir, invece, ha 
soccorso due barconi 
con a bordo 47 e 32 
nigeriani, sudanesi, 
eritrei ed etiopi. La 
motovedetta della 
Guardia costiera, 
infine, ha salvato 52 
migranti. Fra loro 
pure donne e minori. 
All’hotspot, al 
momento, ci sono 
743 ospiti.

Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Alfredo Mantovano /Ansa


